
Sarà celebrata questa se-
ra alle 21 - per l’iniziati-
va spontanea di un grup-
po di fedeli di Cagliari -
nella chiesa dell’Adora-
zione eucaristica in via
Vidal, una messa per
Eluana Englaro. Celebre-
rà la funzione padre Be-
niamino Callistru.

Domani, invece, alle
18, nel salone della par-
rocchia di San Paolo,
l’associazione Scienza &
Vita organizza un conve-

gno dal titolo “La vicenda
di Eluana. Aspetti medi-
ci, giuridici ed etici”.

Intervengono Mauro
Barberio, avvocato e pre-
sidente di Scienza & Vita
Cagliari, Antonella Mar-
cello, medico e vicepresi-
dente di Scienza & Vita,
Giuseppe Castello, medi-
co e vicepresidente di
Medicina e Persona e
Salvatore Pisu, docente
di bioetica all’Università
di Cagliari.

SSL’INIZIATIVASS

Caso Eluana Englaro,
due appuntamenti

“I tumori renali” e “Il
carcinoma della prosta-
ta”. Sono gli argomenti
delle due sessioni
dell’“Incontro di urolo-
gia” in programma do-
mani a paertire dalle 8
all’Holiday Inn. Orga-
nizzato dalla struttura
complessa di Urologia
del Brotzu diretta da
Mauro Frongia e dal-
l’Unità operativa di Uro-
logia della Casa di cura
Lay. alla cui testa c’è

Pierpaolo Manca, pre-
vede la partecipazione
di numerosi specialisti.

Tra i relatori, Giacinto
Atzori, Carlo Corbu,
Francesco Cossu, Vin-
cenzo Falqui, Pietro Ga-
briele, Bruno Massidda,
Pier Felice Todde, Mas-
simo Usai, Paolo Siotto
e Antonio Maccioni.
Previsto anche un ag-
giornamento per in fer-
mieri sul “Trapianto re-
nale”.

SSDOMANISS

Cancro alla prostata,
convegno all’Holiday Inn

Vigili del fuoco. Il comando provinciale celebra Santa Barbara, patrona del corpo

Maltempo, l’emergenza continua
Pompieri costretti a un super lavoro:50 interventi al giorno

Cinquanta interventi al
giorno, riposi saltati e
turni massacranti. Il tut-
to senza una lamentela,
come nella migliore tra-
dizione di un corpo che,
davanti alle emergenze,
non si tira mai indietro
ed è sempre in prima li-
nea. I vigili del fuoco, dal
22 ottobre giorno della
prima alluvione che ha
colpito il sud Sardegna,
sono chiamati a un su-
per lavoro come confer-
mano i 1.961 interventi
effettuati in quaranta
giorni, fino al 30 novem-
bre.

Questi dati verranno
ricordati oggi (dalle
9,15) nella caserma di
viale Marconi durante la
celebrazione della ricor-
renza di Santa Barbara,
patrona dei vigili del
fuoco. Il comando pro-
vinciale, guidato dal
nuovo comandante Mas-
similiano Gaddini, si ri-
troverà con tutti i suoi
uomini per una festa re-
ligiosa a cui partecipe-
ranno anche 1.200 stu-
denti provenienti dalle
scuole di tutta la Provin-
cia.

«Lavoriamo per ga-
rantire la sicurezza del-
la collettività», ha ricor-
dato Gaddini. Difficile
dargli torto davanti ai
numeri. Da gennaio a

novembre i vigili del fuo-
co hanno collezionato
più di undicimila inter-
venti (11.573 il totale). I
giorni di emergenza
operativa, per alluvioni,
incendi estivi, sono stati
45. In questo periodo so-
no state realizzate 1.310
pratiche di prevenzione
incendi. Ma i pompieri
sono stati costretti a cor-
rere da una parte dall’al-
tra di Cagliari, ma anche
nelle città dell’hinter-
land, anche a causa del-
la banda della diavolina:
in undici mesi sono stati
1.176 le notizie di reato
trasmesse all’autorità
giudiziaria per episodi di
incendio di auto e casso-
netti della spazzatura.
Oltre agli interventi ope-
rativi gli uomini del cor-
po dei vigili hanno svol-
to anche un’importante
lavoro preventivo: 14 i
procedimenti sanziona-
tori per la violazione del-
le norme di sicurezza
antincendio nei luoghi di
lavoro, mentre i servizi
di vigilanza antincendio
nei locali di pubblico
spettacolo sono stati
257.

Grande attenzione an-
che alla formazione: 37 i
corsi per addetti all’an-
tincendio e all’emergen-
za nei luoghi di lavoro
(1.500 i vigili formati),
altri 32 organizzati dallo
stesso comando provin-
ciale e da quello regiona-
le. «Tra i traguardi più
importanti del 2008», ha
sottolineato il nuovo co-
mandante, «c’è stata la
prosecuzione del servi-
zio di elisoccorso in col-
laborazione con il 118 e
l’attivazione di un presi-
dio acquatico di soccor-
so a mare nel litorale del
Poetto». (m. v.)

Tra le emergenze
affrontate dai vi-
gili del fuoco an-
che quella degli
attentati incen-
diari alle auto e ai
cassonetti della
spazzatura.

Vigili del fuoco durante un intervento

Prima la cerimonia reli-
giosa, alle 9,15. Poi le
prove di abilità dei vigili
del fuoco davanti allo
sguardo di 1.200 stu-
denti delle scuole di
tutta la provincia. È
questo il programma
delle celebrazioni in
occasione della ricor-
renza di Santa Barbara,
patrona dei vigili del
fuoco. Teatro dei festeg-
giamenti la caserma di
viale Marconi. Sarà pre-
sente il personale di
tutto il comando provin-
ciale, compresi tutti i
corpi specializzati e i
distaccamenti di Carbo-
nia, Iglesias, Sanluri,
San Vito, dell’aeroporto
di Elmas e del porto di
via Roma.

SVIALE MARCONIS

Oggi la festa
davanti

a mille studenti

La piccola storia delle sali-
ne cagliaritane è interes-
sante quanto quella della
città stessa per l’importan-
za del sale fin dall’antichi-
tà come merce di scambio
e come prodotto necessa-
rio alla conservazione di
carne e pesce.

Già i fenici, a partire dal
X secolo a.C, poi i cartagi-
nesi, pensarono di sfrutta-
re le calme acque delle la-
gune cagliaritane creando
bacini artificiali con paliz-
zate per favorire l’evapo-
razione del sale e racco-
gliere il prodotto deposita-
to.

Dal terzo secolo a.C. i ro-
mani incrementarono no-
tevolmente la produzione
del minerale, forse grazie
all’impiego di schiavi. Poi,
in periodo giudicale, ci fu
un nuovo impulso alle sa-
line a opera dei Vittorini di
Marsiglia, esperti salinieri
che organizzarono l’estra-
zione con tecniche al-
l’avanguardia, riuscendo
ad ottenere forti rendite
dall’attività.

In seguito pisani e ara-
gonesi migliorarono anco-
ra i sistemi di estrazione e,
dopo il 1500, gli spagnoli
incrementarono ulterior-
mente la produzione del
sale esportandolo in tutte
le loro colonie.

Dopo il 1720 con i pie-
montesi l’attività continuò
con i vecchi sistemi fino al
1830, quando si ebbe un
incremento produttivo no-
tevole con una lavorazione
razionale grazie alla co-
struzione dello stabilimen-
to della Palma e delle sali-
ne artificiali dove lavora-
vano coattivamente i car-
cerati del bagno penale di
san Bartolomeo. Il sale
estratto dai condannati ai
lavori forzati, candido e di

ottima qualità, veniva si-
stemato su barconi trasci-
nati verso Su Siccu da asi-
ni, anch’essi carichi di pro-
dotto, da cui deriva il nome
di Molentargius, attraver-
so un canale artificiale e
maleodorante ottenuto con
lo sbarramento del mare
con dei pali. Una grande
ruota veniva usata per
estrarre il sale dalle vasche
chiamata dal popolo “S’ar-
rulloni”, nome che ancora
oggi indica il quartiere.

La zona di San Bartolo-
meo, prima degradata e
poco frequentata, con la
costruzione del bagno pe-
nale diventò in breve il
centro di un nuovo quar-
tiere con locande, viali al-
berati, case e terreni colti-
vati. Una città nella città
dove abitavano persone le-
gate all’attività del sale, fa-
miliari dei carcerati e dei
soldati della guarnigione
che vigilava i detenuti. Do-
po il 1900 cambiarono i
metodi di raccolta del sale
con la costruzione di va-
sche evaporanti dove si
immetteva l’acqua pompa-
ta dal mare che poi, attra-
verso saracinesche, giun-
geva alle vasche salanti do-
ve il prodotto si depositava
e veniva raccolto.

SERGIO ATZENI

Uno scorcio di Molentargius

L’oro bianco e il quartiere La Palma
Storia delle saline,
dei Fenici e degli asini
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“La tradizione in cucina”
Menù personalizzati a base di carne e pesce.

Sala privata per matrimoni e banchetti
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Convenzionata con il SSN

Responsabile Dr.ssa Manuela Paola Moi
(Specialista in Radiodiagnostica)
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